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(schematizzazione a partire dal libro di testo “Ieri, domani” di Cartiglia)

1833 – 1840 varo di alcune importanti leggi sociali (anche se non sempre applicate):
• abolizione della schiavitù in tutto l’impero britannico.
• limite di 8 ore giornaliere per il lavoro minorile.
• aiuto finanziario ai disoccupati
• assistenza pubblica per i più bisognosi.
• proibito il lavoro delle donne e dei bambini nelle miniere.

1837 diventa regina Vittoria (1819-1901) («Età vittoriana»)
1838  e  il  1848 sviluppo  del  Cartismo,  movimento  di  ispirazione  apertamente  democratica 
sostenuto principalmente dalla classe operaia, ma avversato dalla borghesia, dalla nobiltà e dal clero.  
Non ebbe successo. Sue rivendicazioni:

• suffragio universale maschile.
• possibilità per tutti i cittadini maschi di essere eletti e sedere in Parlamento.
• stipendi per i membri del Parlamento, cosicché anche operai o contadini, in caso di elezione,  
avrebbero potuto lasciare senza gran danno le proprie attività.
• sussidi in denaro alle famiglie più povere.

1848 e il 1868 l'Irlanda, organizzata in società segrete per ottenere l'indipendenza, si ribella → 
attentati terroristici 
1850 – 1870 Inghilterra è la massima potenza mondiale 

• la più alta produzione mineraria e industriale
• la più potente flotta militare e mercantile
• una rete ferroviaria che copriva l'intero paese
• Londra il più potente centro finanziario del mondo
• Esteso il diritto di voto,
• Obbligo dell’insegnamento elementare
• furono riconosciute le prime associazioni operaie
• Sviluppo e meccanizzazione falciatrici meccaniche e mietitrebbie anche dell’agricoltura 
• Espansione coloniale in India, Australia, Africa del Sud, Nuova Zelanda, Canada.
• Esplorazione dell’Africa

1858 una sanguinosa rivolta scoppia in India fino a quel momento amministrata dalla  Compagnia 
delle Indie, un’impresa commerciale privata di navigazione e di commercio. La Compagnia fu sciolta 
e l’Inghilterra divenne, a tutti gli effetti, «proprietaria» dell’India.
1869 e il 1871 riforme per l'Irlanda:

• si diede più spazio alla confessione cattolica
• tutela dei contadini, che, se licenziati, avrebbero dovuto essere indennizzati dai proprietari.

Nel 1876 la regina Vittoria assunse il titolo di «imperatrice dell’India»
• introduzione in India del sistema delle piantagioni (cotone, tabacco, arachidi, canna da 
zucchero)
• pesante tassazione sui contadini (costretti a vendere le terre e a ridursi a miseri braccianti)
• arrivo in India dei tessuti inglesi a costi bassissimi, e rovina di migliaia di piccoli artigiani locali.
• La società tradizionale ne fu sconvolta e la popolazione si ridusse in povertà.
• vasta rete ferroviaria per trasportare le materie prime dall’interno alla costa e i manufatti inglesi 
dalla costa verso città e villaggi indiani


